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CINA-URSS 

Buone accoglienze a Pechino 
al vice ministro Kapitsa 

Il rappresentante sovietico in visita ufficiale per otto giorni - I temi internazionali e le 
relazioni bilaterali al centro dei colloqui - Previsto un incontro anche con Wu Xuequian 

PECHINO — Il vice ministro degli E-
steri sovietico, Mlkhall Kapitsa è giun
to ieri a Pechino per una visita ufficiale 
di otto giorni nel corso della quale avrà 
una serie di colloqui con 1 massimi diri
genti cinesi. SI tratta del primo espo
nente di spicco del Cremlino giunto nel
la capitale cinese da vent'annl a questa 
parte dopo 11 divampare delle divergen
ze Ideologiche e delle dispute di frontie
ra tra 1 due paesi. Kapitsa è stato accol
to all'aeroporto di Pechino dal vlceml-
nlstro degli Esteri cinese, Qlan Qlchen 
(che 11 mese prossimo continuerà le 
conversazioni con 1 rappresentanti so
vietici sul problemi bilaterali e Interna
zionali), 11 capo della sezione affari so
vietici e dell'Europa orientale, Ma Xu-
shen e l'ambasciatore di Cina a Mosca, 
Yan Shousheng. 

La questione cambogiana, l'Afghani
stan, la concentrazione del soldati dell' 
Armata Rossa lungo 11 confine con la 
Cina e la presenza dei missili SS 20 nel 
territori orientali dell'URSS saranno 1 
principali temi al centro delle discus
sioni. SI ritiene, inoltre, che gli Incontri 
di Kapitsa a Pechino prepareranno 11 
colloquio, previsto per il mese di ottobre 
a New York, tra 11 ministro degli Esteri 
sovietico Andrei Gromlko e 11 collega 
cinese Wu Xueqlan. Nello stesso mese 

di ottobre si svolgerà nella capitale ci
nese la terza sessione delle consultazio
ni clno-sovletlche Incentrate fonda
mentalmente sull'obiettivo dell'allen
tamento della tensione tra Cina e URSS 
che consenta la ripresa di normali rela
zioni bilaterali. 

Se a Mosca la missione di Kapitsa è 
stata annunciata Ieri dall'agenzia 
«Tass» con un breve e laconico dispac
cio, nella capitale cinese l'ospite è stato 
accolto molto calorosamente. La stam
pa, In particolare, ha sottolineato come 
la «visita di lavoro» del vice di Gromlko 
sia 11 primo evento di questo tipo a par
tire dall'inizio degli anni sessanta. In 
una breve nota biografica, l'agenzia uf
ficiale «Nuova Cina», ricorda che l'ospi
te ha lavorato all'ambasciata dell'UR
SS a Pechino per molti anni e che è sta
to presente «a Importanti discussioni 
tra 1 dirigenti cinesi e sovietici». L'ange-
zia, ricorda che nel 1980,1981 e 1982 egli 
fu In Cina ospite dell'ambasciatore del 
suo paese mentre questa volta è ospite 
del ministero degli Esteri. Particolare 
rilievo è stato dedicato dal biografi ci
nesi al fatto che Kapitsa «è stato pro
mosso vice ministro degli Esteri, incari
cato del problemi dell'Estremo Oriente 
e dell'Asia sudorientale, subito dopo 
che Jurl Andropov è divenuto segreta

rio generale del PCUS». 
Nelle dichiarazioni rilasciate subito 

dopo 11 suo arrivo, Il vlcemlnlstro degli 
Esteri sovietico, ha sottolineato che lo 
scopo della sua visita è quello di esami
nare le questioni Internazionali con 
Qlan Qlchen, aggiungendo che anche 1 
problemi bilaterali saranno oggetto di 
conversazioni. Kapitsa ha pero sottoli
neato che questi ultimi saranno appro
fonditi essenzialmente durante la terza 
fase del colloqui tra le due parti che In 
ottobre vedranno Impegnati sovietici e 
cinesi, rappresentati rispettivamente 
da Leonld Illclov e da Qian Qlchen. 

Ieri sera 11 vlcemlnlstro sovietico è 
stato ospite di un banchetto tenuto In 
suo onore. Secondo quanto si è appreso 
Kapitsa si incontrerà, nel corso della 
sua permanenza a Pechino, anche con 
11 ministro degli Esteri cinese, Wu Xue
qlan. Le consultazioni tra le due parti 
avranno inizio stamane ma, data la na
tura riservata delle conversazioni, non 
si prevedono rivelazioni sull'andamen
to degli Incontri. Nel corso della sua vi
sita 11 vlcemlnlstro degli Esteri sovieti
co visiterà l'Istituto cinese di studi so
vietici e dell'Estremo oriente e si reche
rà in alcune fabbriche e comuni nel din
torni di Pechino. Una giornata della vi
sita sarà dedicata alla visita della zona 
Industriale di Tientsln e del porto di 
questa città. 

CENTRO AMERICA 

Weinberger in visita 
sulla «New Jersey» 

A BORDO DELLA NEW JERSEY — Caspar Weinberger queste 
volta è in versione marinara. Sul ponte spazzato dal vento, il segre
tario di Stato Usa alla Difesa ispeziona truppe della nave da com
battimento, accompagnato dal capitano William Fogarty. La «New 
Jersey» naviga a poco più di venti miglia dalla costa del Salvador. 
Weinberger, dopo il Panama, è ora in Salvador, seconda tappa di 
un giro nelle regioni del Centro America. 

Al di là delle ostentazioni di parate, anni e cannoni, il segretario 
di Stato non ha chiarito gli scopi del suo viaggio in una zona che è 
al centro di tensioni e conflitti. La massiccia presenza della flotta 
è una prova di questa intromissione. L'operazione, con il pretesto 
dell'esercitazione militare, ha assunto i caratteri di una vera inva
sione. Basi Usa ci sono in Panama e in Honduras, insieme a consi
glieri militari, specialmente in Salvador. Diffìcili, in queste condi
zioni, le iniziative di pace che, anche in questi giorni, i Paesi del 
gruppo di Contadora continuano a prendere. 

AUSTRIA 

Domani Papa Wojtyla a Vienna 
tra polemiche e manifestazioni 

In programma una «marcia alternativa» dei giovani socialisti - Dichiarazioni distensive del 
cancelliere Sinowatz - Timore di una politicizzazione delle cerimonie con Giovanni Paolo II 

VIENNA — Un centinaio di 
persone, non di più, hanno dato 
il via alla «settimana anti-Pa-
pa» in Austria. La manifesta
zione era organizzata dal parti
to radicale, che ha voluto inter
pretare in senso nettamente 
anticlericale il clima indubbia
mente poco sereno in cui sta 
per iniziare la visita di Giovan
ni Paolo II (da domani a marte
dì) nel paese. 

Le polemiche, infetti, non 
mancano. Ben più sostanziosa 
di quella dei radicali si annun
cia una marcia «alternativa alla 
passeggiata papale* che gli Ju-
soa hanno indetto per domani 
alla Kurhalle di Vienna, pro
prio in coincidenza con l'arrivo 
di Karol Wojtyla. «Si tratterà di 
una manifestazione politica — 
ha precisato il segretario della 
gioventù socialista della capita
le. Werner Faymann — che non 
è diretta contro la persona del 
Papa ma contro l'atteggiamen
to del Vaticano su alcuni pro
blemi specifici, come quello 
concernente il ruolo della Chie
sa in America latina o come l'a
borto». 

II «distinguo» di Faymann 
non è bastato a placar: U com
pagna scatenata da giorni dalle 
organizzazioni cattoliche e da 
esponenti della VPOE, la DC 
austriaca. Obiettico delle criti

che sono gli Jusos e il partito 
socialista, la SPOE, ma anche e 
soprattutto il governo (una coa
lizione socialdemocratico-libe
rale), accusato di atteggiamen
to «pregiudizialmente ostile» a 
Giovanni Paolo II. 

In realtà il governo ha più 
volte dichiarato di non aver as
solutamente nulla contro il Pa
pa e la sua visita, e ancora ieri il 
cancelliere Fred Sinowatz, ri
badendo l'intenzione di non 
vietare alcuna delle «controma
nifestazioni» in programma, ha 
tuttavia assicurato che il Ka-
tholikentag (il congresso catto
lico "al quale Giovanni Paolo II 
interverrà e che costituisce il 
motivo del suo viaggio) avrà 
«naturalmente ogni appoggio 
materiale e spirituale». 

Alla base del grande fermen
to che sta precedendo la visita 
del Papa, in un paese tradizio
nalmente e massicciamente 
cattolico, c'è comunque qualco
sa che va oltre gli spunti pole
mici che finora sono venuti alla 
luce apertamente. II fatto è che 
il governo austriaco, il partito 
socialista e anche settori del 
partito liberale sono preoccu
pati per la piega che certi am
bienti vicini al soglio pontificio 
starebbero cercando, un po' 
surrettiziamente, di imprimere 
al viaggio papale. Vienna è una 

JUGOSLAVIA-ITALIA 
Mitja Ribicic: risolvere 

ora i problemi ancora aperti 

sorta di tribuna avanzata, dalla 
quale ci si può rivolgere ai paesi 
del blocco dell'Est, interlocuto
ri verso i quali il Pontefice po
lacco ha notoriamente una spe
cifica attitudine al dialogo. 
Vienna è anche, però, la capita
le di un paese rigidamente neu
trale, che ha fatto del non alli
neamento e dell'indipendenza 
tra i blocchi un «credo» di natu
ra auasi religiosa. II timore di 
qualche «gaffe» politica di Gio
vanni Paolo II sta facendo tre
mare da giorni il governo e la 
diplomazia austriaca. 

La cosa è ancor più imbaraz
zante visto che anche in patria 
non manca chi preme per una 
«politicizzazione» degli appun
tamenti ecclesiali del Pontefi
ce, i quali saranno oltretutto ri
presi in diretta dalla OeRF (la 
tv austriaca) largamente segui
ta al di là dei confini cecoslo
vacco e ungherese. 

Discreti appelli alla pruden
za della diplomazia del paese 
alpino alla Segreteria di Stato 
vaticana pare che siano stati re
spinti con una certa durezza, il 
che non ha contribuito certo a 
favorire la comprensione reci
proca. 

Tanto più che. pur moderan
do il tono e usando espressioni 
prudenti, l'arcivescovo di Vien-

Brevi 

na Franz Koenig. presidente 
della confereza episcopale au
striaca e soprattutto uomo mol
to influente in Vaticano, tor
nando ieri sulla questione ha ri
badito che il Papa non rinunce
rà a parlare anche ai «fratelli 
dell'Europa orientale». Giovan
ni Paolo lì — ha detto il prelato 
— «toccherà anche la questione 
dei diritti umani, come fa sem
pre», ricordando che «la libertà 
religiosa è un presupposto dei 
diritti umani, forse perfino il 
fondamento di tutti i diritti u-
mani». Anche ce Wojtyla non si 
rivolgerà «direttamente da 
Vienna agli abitanti dell'Euro
pa orientale e ai loro governi 
tuttavia il messaggio del Santo 
Padre dalla capitale della neu
trale Austria — ha chiarito 
Koenig a scanso di equivoci — 
dispiegherà i suoi effetti anche 
nella parte orientale del conti
nente». 

Dichiarazioni che certo non 
contribuiranno a rasserenare il 
clima, la tensione del quale è 
testimoniata da una battuta 
che il settimanale tedesco-fe
derale «Die Zeit» ha attribuito a 
Bruno Kreisky: «Jan Hus si ri
bellò al Papa, Lutero eli mobi
litò contro mezzo mondo; solo a 
noi socialisti sarebbe proibito 
fare critiche?». 

BELGRADO — In occasione 
del quarantesimo anniversario 
della fondazione del IX Corpo 
d'armata di liberazione popola
re della Jugoslavia, Mitja Ribi
cic, membro della presidenza 
del CC della Lega dei comunisti 
jugoslavi, in un'intervista a Ra
dio Lubiana ha detto che i rap
porti con l'Italia «sono un esem
pio di buoni rapporti di due 
Paesi con differente sistema so
cio-politico». «Si può dire che 
abbiamo eliminato le ipoteche 
del passato, cioè che queste non 
rappresentano nessun ostacolo 
per un ulteriore sviluppo dei 
rapporti», ha aggiunto Mitja 
Ribicic sottolineando che «an
che i problemi ancora aperti 

non sono di tale natura da co
stituire un ostacolo al migliora
mento dei rapporti in tutti i 
settori». 

Per quel che riguarda gli ac
cordi di Osimo, Ribicic ha detto 
che finora essi hanno suscitato 
numerose iniziative congiunte 
del Friuli-Venezia Giulia e del
la Slovenia, della Croazia e di 
tutta la Jugoslavia e che «nes
suno dei problemi che essi pos
sono presentare è di natura tale 
da non poter essere risolto ora». 

Ribicic ha infine accennato 
alle misure restrittive adottate 
dal suo governo — tassa d'e
spatrio — dicendo che è ora di 
analizzarne i risultati per vede
re quali salvare e quali even
tualmente eliminare. 

Resi noti i nomi di 7000 fucilati in Iran 
PARIGI — l'crgangzamn* de» Mojahedcin dei popolo, che conduca la tona 
dandesfia contro i regina <S Khomen in Iran, ha reso noto «ari a Parigi i 
normnamn di 7746 oppositori polito deTimam ruotati dai 1931 ad 009. Si 
vana del pr«no nsututo di una lunga «ndagtie condona daB"c*gar»tzaBon* 
datxfeswis. Secondo 1 Mopneddoi dal popolo 1 fucilati ri Iran dal 20 pugno'81 
ammontano ad almeno 30 mia. 

Espulso dalla RDT il dissidente Beulrich 
8CTÌFÌ — BdusdanteRawierBeurich. 47 anm di Dresda, è stato espulso raftra 
nona date automi di Barino Est e si trova attualmente nel campo da rifuggati 
di Gesaen. Beutxti. che si era reso noto per un suo (manifesto di un cristiano 
nel socialismo» è stato liberato dopo cavjue anrs di carcere. 

L'IRA riceverebbe armi dalla mafia USA 
LONDRA — I provisjorujl deTIRA. restretto di hberanone rlandese. avrebbero 
rapporti — secondo i comminano deC« dogane USA — con 1 grucc» del 
entrane organizzato negh Stati Uniti, ed ri particolare con la mafia, per soddisfa
re i loro bisogno <* armi. 

Il TUC contro la privatizzazione della sanità 
LONDRA — I delegati dal congresso data Centrala sindacate britannica (TUC) 
hanno app orato arunanumtl una mozione di condanna di rune la irwiatrve 
tendenti a cadere al settore privato * sistema <* assistenza Santina. 

Condanna a morte in URSS per il reato di truffa 
MOSCA — • dianoie di un larenoo di Sagaradgtt. un centro data Georgia 
sovietica, è (tato condannato ala fuoiazone per una colossale truffa: fingeva di 
comprerà lana da a-eetamare n fartro • si intascava le riganti somma stanziata. 

GRAN BRETAGNA Una cerimonia semplice per l'ultimo saluto allo studioso italiano 

Cambridge ha dato l'addio a Sraffa 
uno dei suoi più insigni maestri 

Stretti attorno al feretro autorità, colleghi e amici italiani e inglesi - Letto un messaggio del presidente Pertini - La 
figura del grande economista commemorata dal suo allievo prof. Garegnani - Presente per il PCI Giorgio Napolitano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — A Cambridge, laddove tanti anni fa 
— come esule antifascista — aveva trovato svilup
po e riconoscimento la sua opera di studioso, Piero 
Sraffa ha ricevuto Ieri 11 saluto estremo delle auto
rità, del colleglli e degli amici Italiani e Inglesi. Il 
Trlnlty College ha dato l'addio a uno del suol mae
stri più Insigni, professore emerito, membro dell' 
Accademia Britannica, «fellow» di una Istituzione 
culturale di valore mondiale. Nel suo messaggio, il 
presidente della Repubblica, Sandro Pertlnl, lo ha 
ricordato come «uno del punti di riferimento più 
alti della cultura democratica e antifascista euro
pea, un sostenitore attivo della lotta per lo svilup
po della civiltà democratica». Su mandato dell' 
Ambasciata d'Italia, è stato il direttore dell'Istitu
to di cultura, Vaciago, a dare lettura a quel docu
mento e a consegnarlo nelle mani del «master» del 
Trlnlty, slr Alan Hodgkln, premio Nobel per la bio
logia. 

Le onoranze funebri si sono svolte in mezzo ai 
prati e al fiori, del crematorio a otto chilometri 
dalla città. La cerimonia, alla presenza di una cin
quantina di persone, è stata semplice e commossa. 
L'organo ha Intonato gli accordi lenti e solenni del 
concerto di Albinonl. Le espressioni di cordoglio di 
Pertlnl sono state comunicate in italiano e in in
glese: «Scompare con lui un grande italiano nel 
quale erano mirabilmente fuse la genialità scienti
fica e l'alta coscienza morale e politica». Poi il prof. 
Pier Angelo Garegnani dell'Università di Roma 
discepolo e collega e ora esecutore letterario dell'e-
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red'tà di Sraffa, ha commemorato il grande econo
mista con una lucida e vibrante nota biografica 
dove l'intelligenza dello scienziato si intreccia in
dissolubilmente con la calda umanità della perso

na privata: esemplo e stimolo per i colleghi, soste» 
gno e incoraggiamento per generazioni di studen
ti. 

SI sono stretti attorno al feretro tutti 1 rappre
sentanti, giovani e vecchi, del Trlnlty e dell'Uni
versità di Cambridge: da lord Kahn, economista di 
fama come Keynes, Robinson e lo stesso Sraffa, 
agli esponenti delie leve contemporanee, Eatwell, 
Pollitt, Rowthorne. Era presente al funerali anche 
11 compagno Giorgio Napolitano, della direzione 
del PCI, che ha voluto rendere omaggio sia a titolo 
personale per 1 rapporti diretti avuti con Sraffa e 
sia — da parte del comunisti italiani — per quello 
che .Sraffa ha rappresentato nella storia del parti
to. È stato lo stesso Pertini, nel suo messaggio, a 
ricordare «con particolare commozione 11 prezioso 
sodalizio Intellettuale di Sraffa con Antonio 
Gramsci». 

Al College, lo studio e la biblioteca personale di 
Sraffa sono stati sigillati: niente è stato toccato, 
tutto è rimasto al suo posto, libri, schedari, fascico
li, carte e appunti. E un patrimonio che passa au
tomaticamente al College salvo stabilire, successi
vamente, cosa possa eventualmente meritare di 
essere conservalo, come e dove possa trovare la 
sua collocazione più Idonea questo o quel docu
mento. Sul portale di Ingresso del Trlnlty la ban
diera sventola a mezz'asta da sabato scorso. L'in
segna di casa si inchina reverente a rendere omag
gio allo scomparso: un riquadro a scompartì blu e 
rossi su cui campeggiano fiordalisi e leoni dorati. 

Antonio Bronda 

RFT I sondaggi danno CDU e SPD molto vicine 

Il 25 settembre elezioni in Assia 
BONN — Testa a testa tra la 
CDU e la SPD nel sondaggi 
sulle elezioni dell'Assia (Il 
Land In cui si trova Franco
forte), che si terranno dome
nica 25 settembre. Secondo i 
dati resi noti dall'istituto de
moscopico «Contest», che ha 
condotto un'indagine per 
conto della CDU, se si fosse 
votato In agosto 11 partito de
mocristiano avrebbe ottenu
to tra 1146 e 11 47% del voti, la 
SPD tra il 42 e 11 43, i «verdi» 
tra il 6 e 117 e i liberali della 
FDP intorno al 4%. 

SI tratta di Indicazioni che 
ricalcano sostanzialmente 1 
risultati delle elezioni che 

nel Land si tennero già l'an
no scorso e che portarono a 
una situazione di ingoverna
bilità. Nell'ottobre dell'82, 
infatti, la CDU ebbe il 45,6% 
dei suffragi, contro il 42,8 dei 
socialdemocratici e l'8% del 
«verdi». La FDP, con 113,1. ri
mase fuori dal parlamento 
regionale. La distribuzione 
del seggi che ne derivò rese 
praticamente impossibile la 
formazione di qualsiasi 
maggioranza e quindi di 
qualsiasi governo regionale. 
La CDU non era abbastanza 
forte per governare da sola, 
ma non lo era nepure la SPD 
che potè continuare a regge

re il governo locale grazie al
l'astensione del deputati 
«verdi» senza più riuscire a 
formare con essi una mag
gioranza organica. 

Ora, se si dovesse creare 
nuovamente una situazione 
di stallo, si riproporrebbero 
più o meno le stesse difficol
tà, rendendo ancora una vol
ta evidenti certi difetti Insiti 
nel meccanismo istituziona
le della RFT che, con la clau
sola di «sbarramento» del 5% 
(i partiti che restano al dì 
sotto di questa soglia non 
vengono rappresentati In 
Parlamento), favorisce, si, 
concentrazioni di . voti sui 

partiti maggiori, ma esclude 
dalla rappresentanza anche 
forze relativamente rilevanti 
e, alla fine, può favorire con
dizioni destabilizzanti, con 
l'impossibilità di formare 
maggioranze. 

Ce da dire, però, che un al
tro sondaggio, condotto dal
l'Istituto «IPA» di Mannhelm 
per conto della rivista 
«Quick» offre Indicazioni al
quanto diverse. Non tanto 
nelle cifre (alla CDU viene 
attribuito 11 45,2% alla SPD 
il 44,6), quanto perché lascia 
balenare la prospettiva che i 
«verdi» («quotati» al 5,1) pos

sano non ottenere alcun seg
gio, così come la FDP che re
sterebbe al 4,6. Basterebbe, 
insomma, che I «verdi» per
dessero solo 0,2 punti in per
centuale rispetto alla stima 
attuale perché determinasse 
una situazione del tutto di
versa da quella prima indi
cata. In questo caso, la CDU, 
pur rimanendo lontana dal 
raggiungere la maggioranza 
assoluta del voti, si vedrebbe 
assegnare ugualmente, co
me partito con la maggio
ranza relativa dei suffragi, la 
maggioranza assoluta dei 
seggi. 

cess Panda e 126 
tifemnoun 

pieno da 

Si mantengono da sóle 
> " > • 

Se propno m questi giorni sfole pensando di comprare 
una Panda o una 126. avete davvero una fortuna sfacciata, 
Infatti, se acquistate e ritirate, entro il 30 settem
bre. presso tutte le Succursali o Concessionarie 
Fiat un qualsiasi modello Panda oliò disponibile, scoprirete 
che ci sono ben 300 000 lire in meno da pagare sul prezzo di 
listino 300 000 lire per far quel che vi pare: togliervi un capricció/pagarvi bollo e assìcurazione~o. meglio ancora. 
viaggiare per migliaia di chilometri e centinaia di spostamenti casa-uBicio. casa-scuola, casa-spesa, senza che 

la benzina vi costi praticamente nulla. Non lasciatevi sfuggire questo colpo di fortuna 
dura solo fino al 30 settembre 

Anche con comode rateazioni Serva 
e locazioni Savaleasing. 


